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mini appartenenti alla cittadinanza, alla mUi
zia, alle chiese, ai chiostri. Tulli sentivano un 
gemito lontano chiedente Hlllb.  Su via cor
riamo in loro soccorso. UH addio agli amici, 
ai congiunti, a tutti. Le" $*dri, le niatlri stesse 
in cui vive l'amor più tenero c|iè inai si ec
citi in petto umano, facciano sacrificio de'Joro 
figli alla patria, e vadano superbe di aver dati 
all'Italia que" prodi, ohe a lej ber va tuppero le 

BENEDITE O GRAN DJO L'ITALIA. Noi 
con te lacrimo, agli occhi, c#n 1" mm italiana 
net cuore 'udimmo da Bo IX qdéste parole; ed 
il.votto ài luì afcató ai Cielo, 1' affetto «te in 

sona ci fecero sicuri, che la santissima pre
ghiera avrebbe trovato grazia presso l1 Eterno, 
e sopra la Italia sarebbe scesa la celest t^
nbdkione. Noi non errammo ; Italia fu beni
detta. Da quel dì una sacra fiamma si diffuse1 

per essa» e tutta la penetrò come ferro ro
vente; sentì profondamente la forza della sua 
uniti», e si vide coperta dall1 egida invitta dalla 
HsMgione. Dopo tal fatto u»a poloni sovru
mana dispose V ordine dtfli eventi, e fariao

*nia delle operazioni rivelando una forza irre
sistibile ed universale. In Rotila , ancora non 
cèttipiono tre dì, si bruciava 1* Arma Austria
ca; in Milano scoppiata |f( insurrezione si com
battPMk e vincevasi lo sjfifliero oppressore. 

l e i §«É»o felto noi scafavamo il popolo, 
che dichiarava la'guerra «ir Austria, e noi non 
errammo. Per questo pensier© agitàvasi nell'im
peto delle ire, alzava i ve«iUU tricolori» e suo
nava i brónzi sacri sui tftl||tk Minile t libe
ro, Milano ha vinto §r*4*^»vventnr*«mmnle 
una voce; ma il barbaro manderà le sue orde a 
dissipare a p i desiderio UflliPfc « rad*%iar 
le catene,'f far solitudine dove pace non può 
tfovare. Gerrìam dunque corriamo a prestar 
aiuto ai fratelli,. dicevan tutti del Popolo , 
All' armi, all'armi. E mille bandiere tricolori 
si spiegavano air aure; e genl$ infinita accor
reva al Colosseo. Questo luogo ooronato da an* 
tiche ruine era il tempio in cui facessi sacrifi
cio di sé stessi ali" Italia. Mille mani si alzaro

e si distesero al giuramento di vincere o 
no 
morire. Dio ricevette le sante parole; Dio che 
è padre degli uomini, della virtù, della legge, 
della libertà; Dio che aU' Italia moribonda ha 
detto, sorgi, combatti, vinci. 

Mille immagini , mille fantasie moveano il 
patrio entusiasmo, parlarono libere genti, uo

lasciale s'innaspi» aseaumento nella memoria 
de"1 secoli àvvmJÈp.,$erò santa e stata l'ispi
razione, che tee| «dòrqar li palazzi di drappi 
festivi, e 'tenne Roma in allegrezza. Non è non 
è lutto quel dì ia cui si giura difender la pa
tria, e scacciarne lo straniero oppressore. 

A «&a dunque sj tarda? Italia ota , o non 
più mai deve essere un*, è, indipendente; una 
potertaa legislativa quella della inlera nazione, 
Una pototaza sovrana esecutiva quella consa
crata dalla volontà del popolo. La guerra di 
Lombardia ci si èeftesdé éal ciclo come mezzo 
a poter glojrjCSQ. Nelle sue feraci piantile ci 
rivedremo tutji fratelli d'Italia. Napolitani , 
Romani, toscani, Piemontesi; in quelle sarà il 
convito di tutti gli uomini liberi , ed in quel 
luogo si darà origine ai pensieri , che poscia 
tramanderanno ad atto quanto Iddio c'ispira, 
quanto ci comanda nella giustizia delle nostre 
volontà, nella potenza del nostro intelletto. Al
cuno non abbia la follia di credere che si voli 
là per discacciarne il padrone straniero, ed in 
suo luogo riporre il nostrale; non cieda, che 
con il sangue dei prodi si comprino le gemme 
per farne brillare le regie corono, lutti com
battono per Italia, taglierìa dalle unghie dello 
straniero ; Iddio poscia le darà suo governo. 
I Re si stettero inerti , s" abbiano il frutto 
dell'inerzia; ì popoli si sono mossi coraggiosa
mente e si abbiano l'onore della vittoria. 

Noi di felice evento teniamo ferma certez
za; e però se Inghilterra guata minacciosa i 
tiranni, e brandisce il tridente scuotitore dei 
mari; se Spagna, Portogallo, Grecia, Belgio, Sla
ti Uniti Americani tendono Y orecchio per ascol
tare subito la nostra chiamata a soccorso; «e 
la Francia si affaccia dalle Alpi, e ci dice « ec
co io SOBO con voi >• ■ pieghiamo indugino di 

manifestare con l'opre il loro.volere, ci lasci
no soli combattei e, e soli ottener la gloria di 
rovesciare in un momento lutto, ciò ebe cop 
lanlo studio, in tanti anni fabbricò folle tiran
nia. Preghiamo smettano ogni timore. É la giu
stizia, che combatte contro l'iniquità, è 1' opt 
presso Che traboccando la misura della solfe
lenza insorse contro 1" oppressore , è la Italia 
tutta che affranta le belve teutoniche, prece
dtrttf dqt^«w)W'»towé8Hi«ia Pio IX. La pode
stà. Pontificia, eh<( p o ^ ^ i , la libertà do'oostrji 
Comuni, che ruppe la s ó p ^ ^ t dei popoli tor
na di nuovo sulla via ^pelatale dai destini 
celesti, L'alta potenza direttiva della morale, 
e della civiltà e sacra nelle sue mani; ed i Le
vili propagatoti dall1 Occidente ali1 Oriente pei 
drilli dell" uomo s innalzano un altare, cui l'am
pia volta de1 cieli è degno tempio. Or tu dun
que o gran Padre benedici con le nostre ban
diere noi stessi ; e della tua benedizione ci ri
corderemo nelle "gioie, e negli affanni; benedi
ci le armi e saranno vittoriose. Noi sapia
nio che la tua mano, con più facilità che la, 
nostra non volga una faccia di libro, per atter
rare gli eserciti de' combattenti , rovesciare v 
troni dei ih anni. 

' i .,5) «)Q <*Mi 

Molti in Roma commossi ieri dalle notizie di Lombar

dia chiedeva o the il Governo aprisei i noti de volontari 
per marciare al soccorro di Lpmbardia , o marcerebbe

io di por loro stossi. Adunassi subitamente il Consiglio 
de Ministri, e dense Iapertura de Duoli. Allu due po

mcudiane il Mimstio di Polizia nella Piazza del Popo

lo alla innumerevole moltitudine the l'alteudea ne lesse 
IVrdiiianzn l'u denso si aprissero le sosormom nel Co

losseo, e verso le 1 pomeridiane molto popolo con bau

diete incolori, cantando inni nazionali la si iiovtina* 
Ivi il P. Gnvas/,1 eccitò per ben tre volle l'entusiasmo 
popolale, e disse bandita la Crociata Furono commo*. 
venti quelle paiole con le quali annunciò ihEgli vela

va di neio una croce, e li avrebbe scoperta quel (ft. 
solo i he Italia satebbe t Ilici a. 

Jl Colonnello Feirari annunziò, dio il Governo era 
neir iinpossibilila di assegnale ai volontari uno stipen

dio olite li baj 15 al giorno l volontari gridarono il 
mio pihk- Ma il Colonnello riprese »/ so/o pam nò ; 
b a. 10, ed d jmne. Tutti assentirono ; e le sue ultime 
paiole l'ul'imo seguite da plausi altissimi. 

Al Caduceo metttie tulli apponevano il loro nome per 
la p;it lenza il guneroso Ciceruaccbio era segnato fra pi'i
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mi, ma il popolo non voleva perdere il suo rappresen

tante, e l'obbligò a giurare di rimanersi in Roma per tu

telarla da qualunque tentativo di occulti nemici. Il Pa

dre Gavazzi sulla Croco ne raccolse la sacra promessa, Il 
popolano colle lacrime agli occhi giurò di non partire 
aggiungendo con ingenua espansione « partirà il figlio in 
mia vece, partirà il tanpue mio». 

Il guanto è gittato. Noi siamo in guerra a
perta cofc fiemièi della nostra libertà e delta 
nostra imdipentNiza.Noi siamo armati, siamo for
ti, siamo uniti. L'impeto <lel popolo .ha risoluto 
in un giorno il problema dell'armamento I Ro
mani si sono mostrati degni de' loro maggiori; 
il governo, il ministro delle armi degni de' Roi 
mani. Sui sette colli tremolava come ne' gior
ni gloriosi dell'antica Repubblica il genio delle 
armi, la virtù della guerra, l'inestinguibile fiam
ma del popolo re della terra. Valorosi Ro
mani che avete dato il vostro nome alla patria 
che avete formato con antica alacrità le nuo
ve legioni, la patria v'alzerà una memoria pe
renne, i vostri||Jiomi saranno scritti in una co
lonna, e tutte le generazioni future la chiame
ranno la colónna della libertà e dell' indipen
denza. Noi abbiamo veduto piangere chi dove
va rimanere, esultare chi doveva partire , noi 
abbiamo veduti i padri dare il sangue loro, le 
mogli e le madri dare l'amor loro. Se avvi 
fra tanta virtù un giovine che non senta valo
re, un padre una donna che non senta eroismo, 
abbassi la fronte a terra, non osi più chiamar
si Italiano. La patria non riconosce costoro. 

Fratelli! sapete che cosa ci dispiace? che 
non possiamo dirvi che andate a combattere 
un nemico formidabile ed invitto. Ci dispiace 
che sia parata innanzi al vostro valóre una trop
po facile vittoria. Voi andate ad aslrBarare 
Una vjttorfe già vinta. I Teifescbi che il loro 
fato ha gitlati in mezzo all'Italia, come il lo
glio in mezzo ai campi di gratto hanno avanti 
a loro tìna nazione armata e accorrente nell'im
pulso d'Iddio a debellarli, hanno accanto a lo
ro una gente fremente ed insorta, hanno die
tro a loro un governo caduto a Vienna e la 
rivoluzione a Pestìi, a Praga, a Lamberg da per

"tutto, e più dietro più dietro le sanguinose e
, sequie di Nicolò a Pietroburgo, la guerra a 
Varsavia, la confusione a Mosca, l'emancipazio
ne a Odessa. 

L'assolutismo è così languente che basteria 
il soffio di un fanciullo por ispegnerlo. Avete 
mai veduto un orso o altra fiera incatenata ? 
Non fa più terrore; anche i pargoletti l'insul
tano. Iddio ha incatenato l'assolutismo, e gli ha 
messa la morie nel cuore, correte ! correte ! 
fate di giungere a tempo per vederne gli ul
timi aneliti. Affrettatevi ! bisogna portar di 
corso la bandiera di PIO IX e dell'Italia sino 
alla cima delle alpi, sin dove incontrerete un' 
altra bandiera a tre colori e col nome della 
libertà. Tra le cose che la paura getta per via 
troverete certo una vecchia spada, raccogliete
la, è la spada diRadctzky, troverete anche qual
che corona ducale — son cose che non se ne 
fabbricherà più, si metteranno al museo delle 
mummie. 

Alcuni generosi, nel decìdersi a partire han 
pur mostrato un sospetto, non forse Roma a 
cui manca in un subito, tanta parte anzi la più 
eletta della sua gioventù, e de1 suoi uomini vi
rili, abbia a sentir difetto di consiglio e di aju
to. Questi nostri fratelli si rassicurino, già sono 
formali due comitati e all'uopo se ne forme
ranno altri — il comitato delle sovvenzioni, e 
il comitato della guerra. Questi comitati, rima
nendo sempre nelle vje legali, e nei limiti del
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la libertà riconosciuta in sin da ora dal gover
no, rimarranno permanenti, e staranno sempre 
all'erta. Daremo quanto prima i nomi degli a
matori della patria che li compongono , essi 
spendono non tìieno di chi marcia alla guerra 
la loro vita pel bene del paese, di questa ca
ra patria Italiana che Iddio ha data a noi, e 
che non vogliamo che sia più d'altri. 

Il comitato delle sovvenzioni raccòglierà le 
oblazioni de' cittadini, l'oro offerto dal ricco, 
e l'obolo dato dal popolo. Sacerdoti! Monache! 
Frati ! ecco un momento prezióso per mostra
re il vostro civismo e la vostra carità. È ve
nuta l'epoca profetata in cui dovete mostrare la 
virtù degli antichi uomini della Chiesa. Riguar
date a PIO IX, la patria vi sarà riconoscente. 
Tutto si farà con tutta pubblicità, le oblazioni 
saranno raccolte in pubblico, e ogni giorno si 
stamperanno le liste de' donatori e de' doni, 
preghiamo che nessuno voglia star nell'anonimo, 
Ogni offerta sarà non pertanto ricevuta. 

Il comitato della guerra veglierà su gli av
venimenti interni ed esterni, proporrà al paese 
e al governo tutte le misure politiche finan
ziarie e militari che crederà opportune, inco
raggierà i vogliosi di combattere, tutelerà le 
loro famiglie, proteggerà i loro interessi. Ogni 
cittadino che crederà di aver qualche idea, o 
di saper qualche fatto d'importanza, ne potrà 
di notte e di giorno a qualunque ora e con 
qualunque mezzo farne partecipi i membri del 
comitato. 

Possiamo per ultimo promettere per parte 
dell'EPOCA e degli attri giornali indipendenti 
ogni cooperazione e ogni diligenza al bene del 
paese, alla forza 4el .Governo, all'impulso de' 
bnoni cittadini; l'ÉPOCA non ha soltanto data 
una parte de' suol redattori all'esercito atti
vo, essa li consacra «itti alla salute e all'indi, 
pendenza della patria. 

Fratelli di Roma e d'Italia, noi tutti siamo 
ora come naviganti. Non è ora il tempo di 
distinguere i remiganti dai passeggieri : tutti 
dobbiamo vogare. 

Uno de'nostri dell'Epoca, partito come volontario per 
combattere esso ancora alla liberazione d'Italia nell'allon

tanarsi lasciava al nostro Officio sul primo brano di car

ta venutogli alle mani la seguente lettera ohe noi voglia

mo rendere di pubblica ragione onde mostrare la cordiale 
ingenuità del suo cuore. La lotterà era diretta al proprio 
Padre. 

Roma 23 Marzo 1848. 
» Perdonate vostro figlio che parte senza la vostra 

» paterna benedizione e senza abbracciare le buonissime 
« sorelle, e tutli di casa. Dite loro che preghino Iddio af

» finché il povero Titta sia anch'egli giovevole alla Ban

fi ta Causa Italiana. 
» Le lacrime mi obbligano a tralasciare. Addio». 

Affmo per "voi e pter la Patria 
Titta 

Siamo HetyssimMi pubblicare laseguente lettera. 

Sig. L. Spini Direttore nella Redazione dell' Epoca. 

Talune donne che nacquoro sotto altro Cielo donne del 
Nord vi pregano a ricevere la tenue offerta che a quésto 
foglio si unisce destinandola a que' generosi sostenitori 
della libertà Italiana che partono per assicurare la indi

pendenza della penisola. 
Di Roma li 24 marzo 1848. 

Distinta degli oggetti offerti. • 
Tre ricchi braccialetti d'oro uno de'quali entra astuccio. 
Dicci Doppie d' oro. 
Noi non possiamo che esternare pubblicamente sensi di 

gratitudine in nome di tutti i nostri fratelli alle generose 
anonime donatrici la cui modestia non volle che gè ne pa

lesi il nome. Noi bramiamo che altri seguano il loro esero , 
pio nel dono , ma non del pari che si sottraggono alla ri ' 
conoscenza del popolo. 

U'altra offerta di fi: 50 ci giunge contemporaneamente 
per parte di un' altro Straniero. Non avendo licenza di 

■■■■■■— 
rendere nolo il Donatore cene asteniamofinoa che non ne 
lo permetta. 

ORDINANZA MINISTERIAL * 
25 Mano 1848. ^ 

li Ministro de' lavori pubblici, " 
Udito il Consiglio dei Ministri ; 
Udito « volere di SUA SANTITÀ' , .' # 

ORDINI QUAKTO SEGUI S , >4 

f. Il Consiglio d' Arte , unito al Ministero eme, # * art. 45 
del MotoProprio 40 dicembre 1847, sarà prestatolo dal Mini

stro stesso in persona . o dal Sostituto in sua ve«. 
3. L'attuale Consiglio Aromistrativo rimane incaricato del 

solo CouteiWiosoAmministrativo del Mintetelo , fiochi non sia 
deWittltìttò quinto prescrive lo Statato fondooi««»le all'art. 53. 

MlJUHBTTI. 

ORDINANZA MINISTERIALE 
IL «inumo BELLE ARMr 

Considerando le imperiose circostanze d\ Italia ed il voto uni

versale della Città ; 
. Udito il Consiglio de

1 Ministri ; 
Udito il volere di SUA SANTITÀ' ; 

ORDIRÀ QUARTO SEGUE .' 

È aperto un' arrotamento nelP Ufficio del Ministero delle 
Armi. 

Il Colonnello Ferrari è preposto alla organizzazione di questo 
Corpo , ci» partirà dietro i suoi ordini. 

Il Generale Durando e chiamato al comando generale del 
Corpo di operazione. 

Li 23 mano 1848. 
C. Ai.BeaiunoHfi 

ORDINE DEL GIORNO 
33 Marzo 1848. 

I Militi Cìvici scritti nei ruoli attivi dagli anni SO ai 55 i 
quali volessero formar parte dei battaglioni mobilizzati sono pre

venuti a recarsi subito agli uffici dei battaglioni per ivi dare il 
loro nome. 

A tal uopo gli uffizi stessi rimaranno aperti durante (otta la 
notte affinchè domani posta procedersi alla formazione dei corpi 
mobilizzati. , , 

Il Tenente Generale. 
PRIBOIPE RoarieuosI ■ 

Indirizzo per presentarsi a S. Santità sui 
progetto fattone dal sig. Rusconi e compilato 
da una commissione formata nel Circolo Ro
mano. 

BEATISSIMO PAPKE 

La benedizione di Din invocala dalla S. V. è, ìoesa 
sul!' Italia. Iddio Ita esaudita la voce magnanima che 
dall'altezza del Vaticano impetrava il trionfa degli oppres

si, la redenzione di un popolo. Oggi l'Italia è libera, è 
signora de'suoi destini, è indipendente, è Nazione. 

Coll'animo compreso da inenarrabile letizia tutti i 
Cittadini d'Italia si rivolgono pieni di liducia e di speran

ze al generoso Pontefice che iniziò l'Italico risorgimento, 
e Jo supplicano a compire la S. Opera sua. I popoli Ita

liani hanno coscienza della loro Nazionalità. Sono figli 
della stessa Famìglia, ed anelano a stringere il patto di 
amore e di fratellanza, radunandosi attorno al loro Pa

dre, al loro Liberatore. A tal'nopo i sottoscritti doman

dano alla S. Y. di adoperarsi, perchè se il za perdita di 
tempo, la Rappresentanza di tutti gti Stati d'Italia pro

mossa da Voi si raticplgtr in'Soma a Parlamento Nazio

nale a Dieta Italiana. 
Realissimo Padre, in questo gran naufragio di tutte 

le Potenze della Terra, in questo sublime riordinamento 
delle Nazionalità europee,, un solo Potere sussiste , per

chè pòggia sulle.inconcusso fondamenta della verità e del 
diritto, il VOSTRO. 

La Santità Vo»tm, pronunziò prima la saera parola, 
e iniziò \'&a Jfeve^a Italiana ed Europea. Alla Santità 
Vostra tocca parimi'' la gloria di aggiungere nuovo 
splendore al l?«pato, ed alla Religione, sorgendo alla su

prema Dignity di Moderatore di tutti i Popoli Italiani, e 
•ridonando a Soma il w o Primato morale e civile non 
solo i«l Italia, ma netl'fcuropa e nel mondo: 

Tutti gli Italiani «spettano ansiosi il suono della voce 
onnipotente della) pWola religiosa ed inclvilitrice "della 
S. V. Essi vogliono Coeseorare il trionfo della loro Causa 
attorno a Voi, attorno al Vessillo di Religione, di Liberta, 
di Fratellanza, alla Crat» will'eterno altare della loro na

zionalità, sul Campidoglio. 
I sottoscritti facendosi interpreti dei sensi di tutta Ita

lia pregano la S. V. a promoveie ('Adunanza della Dieta 
italiana in Itoma, e colla certezza 'di essere esauditi Vi 
porgono l'omaggio della loro nazionale gratitudine e del 
loro ossequio figliale. 

Seguono le firme. 
Carlo Rusconi per Bologna  Padre D. Gioacchino 
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Ventura per la Sicilia  Piofcstor Franceico Orioli per 
gli Stati Romani  Eugenio Alberi per la Toscana  Cnv. 
Francesco Morttra per gli Stati di Parma e Piacenza 

Rodolfo Audinot per lo Slato RomanoFran««co daìtOn

garo per lo Stato Veneto e Illirico  Guitto luta Modi

ijriani per lo Stato Lombardo  Massimo di'Azeglio pel 
Piemonte  Giuseppe Massai i pel Regno di Napoli  Car

io Berli Pichai per Bologna  £,«15» Masi per Roma  Pie

tro Steriiui per Roma. 
Dal Circolo Romano 23 marzo 1848. 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA 

Indirizzo del Comitato centrale delle elezioni generali 
ai cittadini di faiigi e dei dipartimenti. 

Cari concittadini. 
» La glorioaa insurrezione della popolazione pari

gina contro un potere corrompitore, ha inaugurato per 
l« nostra patri» uà' era novella è r generatrice. L'en

tusiasmo con cui avete accolto la rivoluzione di febbra

io, e il governo popolare ch'essa ha costituito proverà 
al mondo che lo spirito della Francia intiera animava 
la sua capitale nella lolla generosa che sostenne. ,11 me

desimo accordo pi Unisca oggidì che bisogna concorrere 
all'opera più Importante della nostra rigenerazione; 
quella cioè di innalzare sopra durevoli fondamenti (edi

lizio delle nuove istituzioni richieste dalla nazione. 

» Voi siete lutti chiamali, 0 cittadini, a cooperare 
a quest'alto immenso. Dalla scelta dei rappresentanti 
ohe voi invici ole all'assemblea nazionale dipende non 
solamente la sorte della rivoluzione che noi abbiamo 
compita, ma l'avvenire stesso della Francia e la causa 
delt'umnmla intiera. 

s Persdadetevi bene di quest'idea, che solo il man

tenìmento del governo proclamato sulle barricate «ì può 
saj**?e dalla guerra civile e dall'anarchia, perchè la 
FrTOoia vuole fermamente colla repubblica il regno sin

cero della libertà , dell'eguaglianza e della fratellanza. 
Ma questa repubblica la Francia la vuole grande , ge

nerosa, onesta e pura ; pura come il principio d'abne

gazione e di virtù che debbe costituire la sua essenza. 
Essa la vuole energicamente risoluta, mentre ne dii

«umgfe gli abusi, a proteggere i diritti legittimi, co

stitutivi della società, i sacri diritti della famiglia, co

me quelli della (proprietà e del lavoro. , 
» Voi risponderete a questo voto del paese eolla 

scelta giudiziosa dei rappresentanti che eleggerete. Re

spìngete dalle candidature quello coscienze ossequiose e 
servili che non si rannodano a lutti i nuovi poteri se 
non per qqj»prometterli e tradirli. ISon accordate i vo

stri suffragi se non a patriotti devoti, intelligenti, per

suasi della grandezza della loro missione e di cui la vi

ta pubblica e privata non teme la luce del giorno e 
della discussione. 

» Organizzatevi senza juù pretermettere nelle vostre 
operazioni ordine ed unità. 

» Formale nel cantoni, circondari e capi luoghi dei 
.dipartimenti comitati elettorali composti d'uomini one

sti di tutte le classi, che possano corrispondere fra laro 
dirigere ed illuminare la massa dei cittadini nell'eJMroi

zio del nuovo diritto, che loro è conferito, 
j> Chiamate le candidature a presentarsi senza ri

tardo, per aver il tempo 'di discuterle e di apprezzarle 
sanamente, Convocale a questo fine numerose riunioni 
di cittadini e create fogli periodici per spanderli, se 
non gratis, almeno al più basso prezzo possibile fra Ia 

popolazione. 
» Cittadini: Se nei tempi di crisi gli ambiziosi, ed 

i cupidi si precipitano impudentemente verso la, soddi

sfazione dei loro appetiti egoisti , mostrate che i veri 
patrioti, gli uomini d'intelligenza e di cucire corrono 
sopra di lutto a rannodarsi i l vessillo del pevere è del

l'interesse comune. 
» La Francia inquieta per la situazione provvisoria 

in cut si trova, volge con speranza i suoi sguardi rer

so il potere sovrano e organizzatore che voi oleggerete. 
Costituitelo degpo, di essa, e dòpo aver reso alla «astra 
patria la calma e la sìqurema; potrà dirigerli con passo 
fermo nella via ora mai libera de'suoi nobili destini. 

» Non v'ipgoqnevete certo, o cittadini, sul senso del 
nostro appello. Esso non ha altro fine che quello di of

frirvi il nostro concorso e di .richiamare, il vostro;, per 
l'opera importante che noi abbiamo da compiere. Do

mandateci adunque con fiducia tutte le indicazioni che 
potranno esservi utili, ed informatevi tosto delle ope

razioni, ondo possiamo dar loro la necessaria pubbli

cità. 

/ Membri dell'affilio provvisorio. 

In Castel S. Angelo a lato della bandiera Pontificia 
ai alzerà fra giorni la bandiera tricolore. 

— Ieri il Gen. Durando passò in rivista quello trup

pe che sono partite a mattina avanzata ; cioè la 2. 
Compagnia de'Dragoni, un battaglione di Cacciatori a 
piedi, il 2. battaglione defucilicri, una compagnia di Ca

rabinieri a piedi. Oggi partiranno per Civitavecchia 100 
volontari. Ivi s'imbarcheranno per Livorno. 

— Dimani partirà la compagnia dei Cacciatori a Ca

vallo, che'risiedevano in Castel S. Angelo. Dimani pure 
partiranno due numeroso compagnie per ciascun batla

gBupe Civico; partiranno parimenti lutti i volontari scrit

tisi ne'Ruoli. ' 

Leggiamo nella Gtxsettt dt 
SUA SAKTIT t'aderendo al vota espresso dal Consiglio de' Mi

nistri , e dichiarando 1' art. 1 del MotaProprio S3 dicembre ; 
ha statuito che ogni Ministro abbia un Sostituto nel suo dica

stero , che lo coadiuvi nella direzione , andamento, ed ammi

nistrazione degli altari, e lo rappresenti ove occorre. 
Questa istituzione corrisponde a quella dei sotto Segretari dj 

Stato in tutti i paesi costituzionali. 
SUA |A»T"A' si è degnata di nominare Sostituto ai Mini

stso del lavori pubblici « nan facoltà di rappresentarlo ove oc

corra , il sig, Professore C»*, Niecole Cavalieri fin Bertelo. 

Essendo stata diicioUa la Commissione apposita per le strade 
ferrate , tutte (e posizioni furono passate alla Consulta di Stato, 
perchè in via di Urgenza immediatamente [si oocnpi di questo 
interessante oggetti), che nella sua prossima applicazione deve 
somministrare impiego a tante fcre.ee}»» cu*.et* trevwj'i disoccu

pate. 

Sopra proposta della Consulta di Sitato, ammessa dal Consi

glio dei Ministri, la SASTIT»' ai Nomo Sianomi si è degnata 
da qualche tempo ordjnare, chp le multe,, le lasse e sopratasse, 
che si esigono in «tenni dicasteri senta Incamerarsi, siano d'ora 
innanzi ineluse nei rispettivi preventivi. 

STATI ESTERI 
_ FRANCJA^ ^ _( ^ 

l»A«ioi (10 moria) *Pèr de«elo<fcl .governo provviso

rio è sospesa la legge, che autorizza all'arresto perso

nale per debiti fino a che l'assemblea nazionale non ab

bia determinato il modo di regalarsi su tal materia. 

—• Il governo provvisorio, suddetto consideran

do «he lo pene corporali digradano l 'uomo, e che 
Spelta alla repubblica di cancellare dai codici legislati

vi lutto ciò. «ho offende l'umana dignità: comechè eie 
aia un'ottimo, esempio a darsi al mondo; considerando 
che la abolizione delle pene corporali, assodando nella 
marina il sentimento d'onore, non può non ispirare a' 
marinai un'idea più elevata dei loro doveri, 0 maggio

re rispetto verso so stessi e veyso la leggi delia repou
1


blica , decreta che le peno della tsonlina 0 della cord» 
siano abolite. Fino a completa revisione del codico po

nale marittimo saranno esse surrogale dalla prigionia di 
quattro giorni almeno; 

— Il Ministro, plenipotenziario delle città anseatiche si 
recò ad assicurare il sig. Lamartioo della di«posi?ione di 
quelle repubbliche, ch'egli rappresola, a intrattenere le 
medesime buone relazioni colla repubblica francese. 

— Assicurasi in questo Momento che il sig. li Lamani

ne ha designato or ora 11 sig. Ferjurier, figliuolo dell'an

tico, ministro di Francia nel BeJgto, per recarsi a Bruxel

les e mantenervi, in nomo dvl 'governò provvisorio, rela

zioni officioso col governo belgico. 

— II ministro di Danimarca attestò al sjg. Laraartine 
Uibenevole disposizioni del suo governo verso la quova 
repubblica , promettendo di affrettarsi a riconoscerla to

«ito che le usanze diplomatiche lo permettessero. 

— L'incaricato d' affari di Spagna ha dato lettura al 
sig, Lamartine di un'dispaccio del ministro degli affari 
esteri a Madrid , noi quale si dichiara che quel governo 
manterrà col governo provvisorio le stesse buone relazio

ni che hanno finora esistito fra i due paesi. 

— Il governo provvisòrio ha ricevuto una depula

| zione dei a>'0,o«;«liui di Londra , la quale presentò un 
indirizzo, r iè manifestava i sentimenti di simpatia del 
popolo inglese jjer la nuova .repubblica: lo stesso fece una 
deputazione d'inglesi residenti in Parigi, che presentò 1' 
indirizzo seguente : 

Signori 
»'l sottoscritti, inglesi residenti a Parigi, desiderano 

manifestare alla nazione francese la loro sincera ammi

razione per la magnanimità e moderazione di cui diede 
prova il popolo di Parigi in momenti della più grande 
effervescenza, ed eziandio per la sublime condotta della 
guardia nazionale, che ristabilì l'ordine, la tranquillità e 
la confidenza. 

« Noi non possiamo lodare abbastanza altamente e 
degnamente il coraggio e la prudenza mostrata dal go

verno provvisorio in mezzo ai pericoli. E poiché l'or

dine sociale e la pace sono essenziali come la libertà al 
benessere e.alla prosperità delle nazioni, qualunque sia 
la forma del loro governo, noi desideriamo ardentemen

te che i popoli della Francia e dell'Inghilterra vivano in 
buona armonia, animati soltanto da una gara onorevole , 
che deve giovare agi' interessi reciproci, e alla conserva

zione della pace nel mondo. » 
— Il sig. Lamartine rispose con queste parole : 
« E cosa onorevole per la Francia, onorevole per la 

hazinne Inglese che rappresentate, questa spontanea te

stimonianza d'ammirazione. Noi terremo questa testimo

nianza come uno gloria della rivoluzione francese, con

conserveremo il vostro indirizzo negli archivii della re

pubblica perchè sia mostralo al popolo se noi fossimo 
cosi traditori, cosi indegni del nostro destino, da meri

tare una nuova rivoluzione. Se vi saranno libertà da di

fendere o da riacquistare, questo indirizzo dirà al popolo 
francese: ecco quali furono i vostri padri: vedete come 
furono intrepidi nella pugna, moderati ed umani dopo 
la vittoria (applausi itiepitosi). Gli ricorderà la tolle

ranza di questo popolo ancora più eroica dello stesso co 
raggio. Intatti dimostra al mondo che la conquista della 
su» libertà non fu personale: mostra al mondo eh? non 
corse alle armi per un impeto d'effervescenza volgare , 
che egli sapeva per quale gloriosa conquista versava il suo 
sangue; e che il frutto di tale conquista npn si raccoglie 
all'indomani della vittoria. » ( unanimi acclamazioni ) 

Uno dei membri della deputazione aggiunse: 
« Noi fummo commossi dalla moderazióne della Fran

cia dopo gli avvenimenti di febbraio, E noi siam Certi 
che ormai la buona armonia regnerà tra ITnghiKWrif e 
la Francia». 

E il Sig. Lamartine replicò: 
« Io dissi testò a uno dei vostri onorevoli compa

trioti che vi hanno»qui precettato, che kr parlava come 
ministro degli affari esteri : ma ormai questo titolo è 
inutile per mantenere 1' armonia fra i due popoli, per

chè il vero ministro degli affari esteri tra la Francia e 
l'lughillerra è lo spirito invincibile delle due nazioni, che 
le unisce col vincolo sacro della fratellanza. » 

La deputazione si ritrasse gridando Viva la Repubbli

ca, vwa la Franata. 

*  Scrfitoho da Lione in data del 13: a Un manifesto 
del sif. Ehi. Arago , commissario del governo provvisorio 
pubblicato questa mattina, in virtù delle leggi anteriori' 
reca che tulle le corporazioni religiose non autorizzate è 
segnatamente quella de' gesuiti , sono disciolle. » 

SVIZZERA"" 
Ftiborgo § marzo 1848. 
Al governo provvisorio 

■ La Frauda, alla testa sempre delle nazioni, var

cò un nuovo abisso, quello cioè cbit lo separava dalla 
democrazia. 

« Essa rovesciò nn regime sleali» e corruttorq e 
con esso lui la barriera che divideva la uazjon fran

cese dal popolo olvelico, 
« Compiuta eoo calma pari alla grandezza, questa 

rivoluzione provvidenziale prepara 1'em.ancipazione dei 
popoli. 

• Rssa distrugge le ultime speranze del Sonder

buiul, sventa le trame dell'assolutismo, cousolida le no

stre nuove istituzióni, e rianima fra ì due paesi quel

lo vivo simpatie che tutii gli sforzi d'un governo sper

giuro non han potuto distruggere. 
« L» Svizzera intiera ha salutato il vostro avveni

mento cqn accjnmazione. Il cantone di Friborgo, pic

cola ma aniica repubblica , sentirebbe rinerespimcnto 
che la sua ammirazione 0 devozione restassero inosser

vate: Essa ve ne off"e il tributo: le nobili e benevole pa

iole che 'il ministro sovra gli affari indirizzò all'incari

cato d'affavi di Svizzera per interim,, ci fanno sperate 
che oramai la grande nazione francese e il popolo sviz

zero ai daranno un mutuo appoggio nella difesa come 
nella conquista della libertà. Il cantone di Friuorgo si 
riputerà fortunato di prestare, il suo debole concorso al

l'opera della civiltà europea. 
« Aggradite, sonori, 1' assicurazione della nostra 

perfetta considerazione. 
A nome del governo proibitorio del cantone 4i Fnborgo 

Il Presidunte, il Cancelliere. 
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X L'EPOCA 

Lettera del sig. Giuseppe Massari al Diret

tore' MVEfoeà. 
, Chiarissimo Signore. 

Ile sarei infinitamente oblìgato, qualora Ella si com

piacesse inserire nel suo pregiatissimo giornale la seguen

te dichiarazione, lo ero ili passaggio in Roma, ed inten

lendevo ritornare in Napoli mia pairia , dalla quale vivo 
esule lip d« «heel anni. Ma i grandi eventi testé soprav

venuti mi hanno determinalo a cangiar risoluzione. In 
questo momento là gran qucsiione italiana, la questione 
dì latti, défflndipentlciua sta per sciogliersi: ì nostri do

veri sptòàti per,lo provincie native, cedono il posto al 
sacrosanto dovere che tutti dobbiamo adempire verso la 
causa generalo d'Italia. Io mi onoro altamente di essere 
Napolitano , ma mi onoro anche di più di essere Italiano, 
e quindi corro al posto del dovere, a quello del pericolo. 
Evviva l'Italia! Evviva PIO \%. Redentore d'Italia! Fuo

ri l'Austria, Inori H fcarbarol Viva l'indipendenza! 
Gradisca, signore onorandissimo, l'espressione dei 

sensi di affettuosa e fratellevole slima del 
Suo Dmo Servitore 

Giuseppe Massari. 
Roma 24 marzo 1848. 
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NOTIZIE DEL WfilMI 

Stella mancanza assoluta delle corrisponden

«e dì Lombardia tuttociò che ne giunge di nuo

vi» si è che LE TRUPPE PIEMONTESI SONO 
ENfkATE IN MILANO. 

Mancano ancora i Corrieri di Francia da 6 
ordinar], e quelli di Germania da 3 giorni. 

È arrivato questa mattina un correre Russo 
il quale generalmente dicesi abbia recato la 
conférma dèlia morte dell'Imperatore Niccolò. 

AVVISO. 
* Alle ore 10 antimeridiane di questo giorno si chiuderà il 1. 

ajrphjmentp di votontnrj affino di poter tosto organizzare l'primi 
Battaglioni per metterli in cammino. 

t>dL Ministero delle armi 24 Marzo 1«48. 
C. ABDQBRANBINI. 

AVVISO, 
Tutti gli Ufficiali e SottoUfficiali che sono in non attività, 

di servigio compresi gV Ihliam che hanno servito all' Estero e 
che taw

 mull l t i ( la
'

,oro rispettivi
 t ì tol i potranno presentarsi al 

'Ministero delje Armi dalie ore 11 alle 12. pqr vedere so possono 
essere collocati nei battaglioni che si mobilizzano. 
' Dal Ministero delle Armi li 24 Mar'o 1848. ' 

11 Ministro delle Armi 
C. ALDOBRANDINI. 

MODENA 
G|i Austriaci si sono intieramente ritirati dagli Slati 

del Serenissimo loro alleato. Appena allontanate quelle 
truppe stranière il Duca ha fatto pubblicale un ducrclo 
in cui preaaette larga Conduzione, libertà di Stanca, /e

ga italiana'ecCf Professa inoltre, e pubblicamente, sen

tfmenti liberali e patriollici e assicura del suo sviscera

lo amore per la carissima Patria. Da lutti pentitio s'in

luona* il terribile È TROPPO TARDI. " 

« ALTA.1TAUA ... 
Dalla Gazzella, di Rologna,21 marzo, nella 

mancanza di corrispondenze desumiamo le im
portanti notizie che seguono ; 

Martedì/2\ marzo ore 3 pom. 
Attehp oggi'il corrière di Mantova non ci ha recato 

giornali o Corritpboifenzg qualsiansi di tulli i pdesi di 
Oltrepò. Questa mancanza fa presagire grandi catasttofi 
nell'alta' Lombardia. Non abbiamo quindi fogli o notizie 
d'Oltrem&uto. fili arrivi della Liguria ci recano coi fogli 
di Genova'le notiziè

s,
d»jl ^3 da Parigi, le quali

1 sono 
senza interèsse; e le loro corrispondenze di Torino', in 
tinta del 17, accennano che i Lombardi sono quasi liscili 
di senno per la gioia e forse per la speranza all'udire 
la formariono del nuovo ministero dì Piemonte A To

rino poi lo dimo|trazioni e le foste fatto al nuovi mini

siri sono la lì da tton potersi descrivere, paragonabili 

soltanto, dico un carteggio della lega^ alle notti per 
sempre memorando del 29 e 30 ottobre. 

Una lunga lettera di l^idovn del 18 reca dettigliati 
risemini dei frftii intornili in Venezia la manina di 
quello stesso giorno, raccontali da persone tctimoiii 
ornimi, giunte in Pllovfl, per Ri via ferrata, al|» nei a.— 
Era, dietro le nuove di Vienne, staio inalberalo sulla 
pia/za d? Venezia In Stcndaido tricolor*». Il comandante, 
la fortezza dichiarò min poter ronredere l'innlberamcnla 
tl'nlirn vessillo e Le dello SIAIO. e mandò un battaglione 
di granatieri italiani perchè fosse tolta la da lai detta 
abusiva Imifdiera. Tosio uri popolo immenso si adonò e, 
fra' listili per la minacciali! discesa per lo slendardo, gri

dava viva ai granatieri italiani. Allo!A posso una pattu

glia di tedeschi, subito circondala dal popolo, che inco

mincio a battersi secolei spietatamente. Si ordinò ni gra

natieri italiani il fuoco: si ricusarono. Sopravvenne un 
balloglioiie boemo, ed al fuor.» di lui vari coddero, fra 
cui un fanciullo: pel che surse un grido di oiroro e di 
vendetta. 

11 cadavere di quel fanciullo fu portalo intorno alla 
piazza in mozzo agli urli del popolo fremente, elio inco

minciò a disselciare la piazza stessa. Le grandi pietre 
erano in un attimo levate, spezzate e gittate sulla trup

pa, tre volto assalila dal popola furibondo ed inerme. 
Chi narrava queste notizie, nel lasciare Venezia, udiva 
dalla gondola le continue fucilale, e giunto alla stnriono 
seppe the una deputazione Uvica erasi recata dal go

vernatore chiederfdo la pronta istituzione di una guar

dia civica provvisori;), «he per l'urgenza dei casi fu 
tosto accordata. 

Una lettera annuncia che nel 19 scese nella piazza di 
Venezia il Patriarca in abili Pontificali a fine di persua

dere il popolo a ritirarsi, ed a calmare gli sdegni dall'una 
e dall' altra parie.  Sentiamo pure che nella seradel 17 
gli operai dell'Arsenale circa 300, tentarono impadro

nirsi dell' Armeria e della Polveriera , il che se fosse 
riuscito, Uon vi sarebbe più un Tedesco in Venezia. Ma 
il Comando della Piazza,' avvertito, tóèdì colà u n j p t o 
corpo di Boemi. Accennasi puro clìe il 18 i Veneri»

ni misero tt fuoco alla caserma degli Austriaci a S.Gal

lo, o che negli scontri seguitine fosservi non pochi mor

ti e feriti. Era indicibile, IJI confusione e Io siompigllo 
por tutta la città, e ifuotsi che'anche l'Arsenale »l# &• 
nalmente wèuio in mano del popolo. 

A Padova I' esultanza pubblica è, può dirsi, »n' eb

brezza generale. Le strade sono percorse dal popolo, eh" 
grida : Vica la Cioitftt» Vicà lalibsrtà ! Fuori i ì'cdeuhi ! 
11 basso popolo anela «A agire, e dico ai Signori: Gui

dateci !  La città ó portìoisa da pattuglie di abitanti 
ormati, che il Podestà antan/.»), a prevenire tremen

de collisioni ; ed il Governo che ha perduto la lesta , 
emette Proclami, triplica i posti di guardia, e rimane 
impassibile alle grida, alle dimostrazioni , alle bandiere 
e coccarde tricolori, ohe dappertutto si mostrano. 

Le nostro lettere di Modena ci narrano che ieri 
mattina di buon' ora la folla per le strade moslravasi in 
grande agilazjemo, e tra essa apparii ano coccarde, che 
non ermi del Duca. Questi, in sul mezzodì diede fuori 
un proclama in cui ciò solo che chiaramente si com

prendeva era l'intestazioncarcìducale e la firma Fnittice

sco. Questa grida, ricevuta a (ìschi o tosto l.tccrala dalle 
cantonate fece nàscere dell'allarme. Allora una deputa

zione di coraggiósi giovani cittadini si presento al pa

lazzo e chiese atfaiutante del duca di parlare a S. A. P.., 
il quale II «andò a parlare col suo signor zio L'arci

duoa Ferdinando, dopo avere uditi i desiderò della pa

BQl»KÌQUe, che ydjeva subito armi ed essere ordinata ia 
guardia ciricajjifutrò ad esporre al suo signor nipote 
questa rispettbsa dojnanda, ed il grastottMim» due» 
concesse tostò le armi a garanzia delle altro promesse da 
lui fatte. Nomalo poi il Raggi, già ufficialo del regno 
italico, avanzò del grand'esercito di Russia, a coman

dante del corpo civico che si sta organizzando. Appena 
escila la deputazione dal palazzo, le bandiere tricolori si 
videro sventolare fin sulla reggia, e tutti misero la coc

carda Pù
ru tricolorita. Le sole grida che fortissime suo

navano erano tiva a PIO IX, alt'haliu, alla Lega, alla 
libertà. 

Altro notiziedi Modena ei pervengono dai nostri con

fini o per carteggi dalle vicinanze di quella già capitale 
degli Estensi ( che cosi la intitola uu corrispodenlc ). 
Mal disposti i Modenesi a crederò alle parole tergiver

santi od allo temute fallaci promesso di quel Duca, mo

stravano a Ittlt'ieri sora non aderire a tregue o compo

nimenti con esso, o co' suoi. — Le popolazioni dei din

torni, e quello di circostanti paesi rifluivano a loime e 
da disparalissimi punti in quella città, da cui nella seoi
s» notte potè Francesco d'fasle riuscire n sottrarsi rolla 
sua famiglia.

 i
 Anche la truiipa «tiJriilch

u
*t allontana

va — Il popolo armato ngiiit al buon ordititi, ed «Hrf 
pubblica quote. i 

Ci, giunge in quesiti ponto pui da Inori; Modena , U 
notizia che quella popola/ione proclamò il l'nujiliuo do
vermi, è «lie le uniche grida i ho al momento ri suonino 
sono Ineffabili Vi» a a PIO NONO ! ' 

Le notti*)
1 lettere di Parma , in dal* , del 20, a'n

nun/iiiiio che ili quella ninnimi mcilrsiiiiu. il jfm'polo erasi 
colà battuto per parecchie ore cogli austriaci. Lit som
mossa pren.lcva vigore , quando si riuscì a calmare h» 
popolazioneinsorta colla promessa dell» UostriHr.l(Wo • 
(ni pronto rinvio delle truppe estere, lo qmtti gj* «(L,. 
.sponevano alla partenza.\ Intanto il popola, l i armava 
iranquillameute u si orgonuzavu in Guardia Nazionale. 
La quiete (cosi il nostro corrispodenlc ) è adunque rista
bilita e, grarie al Cielo, poco sangue ri.è sparso da una 
parte e dall'altra 

Tra le (Ante dicerie che correvan per Padova , nel 
giorno 19. quelld pure' vogliamo acwennVe, sebbene dà

• gnn di conferma,'che a Milano fesse già stabilito lin 'Go
verno Provvisorio, Repubblicano , e che gli Svizzeri: ed 
i Piemontesi venissero in aiuto dei Lombardi: aggiunge
va"! che i l'iemoutesi fosse.o già padroni di Pavia 

Una Ielle*a di Genova, giunta stamane ja Bolo
gna, accerta che quattordici battaglioni Piemontesi con 
40 pezzi di cannone hanno di già passala la frontiera 
Lombarda, diretti verso Milano. > 

— Di Vienna nulla, più si ewuioaoei Djceji «he < non 
pure il palazzo di Mettermeli fosse bruciato.; ma che i 
guasti si aleno estesi eziandio alla Imp. residenza' dì 
hchonbronn; che i Boemi fecer fuoco sul popolo' i ^fie 
gl'Italiani vi si rifiutarono. Circolano sorde

1 voci di'moti 
in Ungheria. Tutto ciò per altro merit» conferma,, MI > 

Lettere di Venezia oggi arrivate assicurano «he Itoti 
fu poca la airagene'giorni 18elU e la reiterata in terce 
zione del Patriarca pose modo allo sdegno popolare Cd 
ai rigori intempestivi del Governo.Uit Editto della Po
lizia vietante gli ajttruppamentiefasjtèfó le moltitudini; 
furono rqtle finestre , a sassi presi i posi» diguardla , 
fugate ed inseguite le, pattuglio; ette frr*jMM»lte eorreva
no per le piazze e ferivan gì inuruii, Tre salve di mo
sosuMlerio uolsero il'popóto raccolto'solto le finestre del. 
♦atriarcato, il sangue largamente ne «t'hue le graàìttaie, 
ed il ponte dell'arsenale In rotto a preservare dflll'lttvji
sione quello stabilimento. * < t i 

La sera fol'^, alle settc< fu pebldioa*» Ih Gosfcitw
"zSorle recai* da.«HI *»imHJ giunto, con fanali; ai ^ colo
ri. All'«sWMtft* per cjucsto arrjvó , tuceva contrnsro II 
lutto per tante vittime; tic'più Ci

4
» Un* bene lardi ar

rivalo. — Una lettera di Rovigo iM indice che il pòpolo 
di Venezia non vuole accettare la Costituzione dello, 
straniero. Si è fatto tosto partire il Reggimento boemo 
Kinsty Alla gran guardia sonovi* 1 Jpnalieii itajianl, mi 
i civici, all'istanle organiz/ati, Btìftìola coccarda delta 
cilia, che è bianca — N o n ri è 00 perVtWau la Gaz~ 
ietta di Vene sia di ieri • •„> i 

A Treviso (a, bandiera tcicoloriu Ilàlùca Tirjjve gii 
onori inililau , ed a Pado>a gli Uiigjruri stillisi liani») 
preso la coccarda Iricolorila. A Rovigo si pronubo if J8 
la Costituzione , e fu ordinata In Guardia Civica, cui 
molti aicorrevano con ardore.

1 

—■ Manca sempre la posta di Vienna. 

Nella %jpftM|| d'Augsbarg (Giornale Qffi-, 
/itale) del 1$ H ieg|e la eonterjna della sòlk
vazione della 6969118, nonché della' agitarne, 
rivoluzionaria di tutta la Germania. 

 Di Koenisberg si riferisce in quel gior
nale che un indirizzo al Re ecasi 'formulato 
in cui oltre al governo Costituzionale, alla li
bertà di stampa^ e .ad altre larghissime eoa» 
cessioni si domandava ancora di rompere qua
lunque alleanza 0 intelligenza politica col Go* 
verno Russo. u " 

  . »~—I.I .IUM.II tB8>»«» .m ■■ , 

RECENTISSIME 
, , «A*RMàPIACENZA E MODENA 
Lèttera 4i persone rdgguardevoli giunte %-

stè confermano le notizie superiormente r|atll e1 

generalmente diffuse fra noi che a Parma, Pia
cenza, e Modena siasi costitailo un governo pró

' visorio che ne regge gli Stati per rimetterli a 
disposizione di PIO IX. E fatto che iti quelle 
città sventolano una presso 1' altra te bandière 
di PIO e la tricolore come simbolo di' duégnan
di principi .che si confondono in utda^Mpile 
L1 ITALIA. 

Le particolarità le rimettiamo alla pressi
ma pubblicazione. 

M. PIBTO, A. CATTABW, L. Svmi, direttori. 
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso A. 219. 

""f p'alpi xiwuwnigs 

Mio Slab. Tip. ili prop, di Gaetano A. MneHi . Lavoro eseguito colia naceina eélere, 

http://ium.ii


NOTIZIE DEL 2 5 MARZO 
SOMMINISTRATE DALL' E P O C A 

MOETE DI HADETZKY 
BOLZA E TORRESANI 

Un viaggiatore giunto questa matlina da 
Civitavecchia proveniente da Milano per la i 
via di Livorno ne assicura, che dopo cinque , 
ore di bombardamento la città era rimasta 
in potere del popolo. Un governo provvisorio 
si era istituito a capo del quale il Podestà 
Casati. Un corpo di 10000 Svizzeri con a ca
po Lilla, ed altri principali Signori di Milano 
e 14000 Piemontesi venuti a pronto ajuto dei 
Cittadini aveano contribuito alla rapidità della 
ottenuta vittoria. 

BOLZA E TOKKKSAM a futia di popolo 
erano trucidati. , 

Nel punto in cui il viaggiatore sud. parti
va di Milano il cadavere di HADETZKY si tra
scinava per le vie legato alla coda di un ca
vallo in mezzo alle grida di esecrazione con
tro l'iniquità e il dispotismo Austriaco, e con
tro la viltà di coloro che si erano fin qui sla
ti i barbari esecutori. 

Le truppe Austriache si concentrano a Ve
rona. 

Le notizie anzidette rileviamo dalla Patria 
che erano ugualmente recate a Firenze da al
tro viaggiatore. 

I giornali Piemontesi assicurano che le trup
pe inviate nella Lombardia aveano proclami 
da spargere ove il Re dichiara d1 interveni
re in nome dell'umanità e come SPADA DI 
PIO IX. 

Carlo Alberto partiva di Torino la mattina 
del 21 alla volta dì Alessandria col Ministro 
della, guerra per dirigere le operazioni. 

Dicesi ch'Egli fosse giunto a Pavia. 
II Duca di Savoia lo avea preceduto. 

PARMA 

. 20 Marzo. Dopo una fucilata di cinque ore, 
lunedì mattina , fra il popolo e le truppe te
desche , le parmigiane essendosi ricusate di far 
fuoco , il Duca, ripotendo la farsa che aveva 
fatto a Lucca , nominò una Reggenza , e si di
sponeva a partire , ma fu impedito per le no
tizie ricevute di Lombardia. — Il Duellino non 
era anche arrivato. 

A Parma il Maggiore degli Ussari fu ucciso 
da un ragazzo di 12 anni. — Un prete ucciso 
da se solo tre Tedeschi con una trombonata. 

Il Duca di Parma è prigioniero nelle mani [ 
del popolo. 

MODENA 

Alle ore 7 7- antim. del 21 la Colonna Pon-
lificia comandata dal Conte Livio Zambeccari ! 
mitrava in Modena. 

Il duca di Modena è fuggito. 

Da lettera testé pervenuta si rileva che 
a Milano il Governo Provvisorio regge la città 
in nome di PIO IX. 

GENOVA 
21 marzo. — Il corriere di Milano partito da Geno

va domenica scorsa non appena giunlo a Rinasco , un' 
ora e mozza distante da. Milano, ricevette l'ordine di 
tosto ritornare indietro. 

Ei fu informato che le porte della città erano chiu
se e che da due giorni non udivasi che un continuo can
noneggiare. 

Nei racuui; vi lituiuara a Genova vinV in Pavia nu
merosi assembramenti che gridavano : Viva il Piemonte ; 
incontrò a Casleggio che si diriggcva verso il Gravellone 
il Reggimento Regina con Artiglieria. 

A Voghera un certo Radici alla testa di un numero 
considerevole di paesani era in procinto di marciare in 
Pavia. Egli incontrò puro questa mattina a Pontcdecimo 
il Reggimento Savoja partito ieri alle tre pomeridiane al
la volta di Alessandria. 

MAIRANO 
Tutla la notte del 18, 19 in Milano è stata im

piegata parte a combattere e parte a far barricate. Ieri 
mattina alle 8 cominciarono a far fuoco di cannone; i 
fuoco di ìnoschetteria continuò tutto il giorno. Un mas 
sacro di Croati nelle contrade del Hroletto. Gettate tutte 
le tegole dai tetti , levato tutto il selciato. Ieri tutti i 
soldati che tentavano occupare contrade non vi trova
vano elio la morte. Il nemico tutto era sui baluardi, nel 
castello. Dalle case più vicino a'baluardi un fuoco con
tinuò addosso ai barbari, chi dico 4 chi dice 10 i pezzi 
d'artiglieria posseduti dai nostri. Dal complesso delle, 
nuove portate tutto ieri da chi proveniva dalla Porta 
Ticinese risultava che il nemico continuava ad avere la 
peggio. La prima voce di stamane era che il nemico a-
veva dovuto ritirarsi tutto nel castello. 

limi seconda e terza voce poi diceva che la muni
zione mancava a' citladini Finalmente una quarta ed 
ultima notizia avutasi questa mattina recava che le porle 
erano tutto in potere dei nostri, 

In tu Ila la Rrianza furono suonale le campane u 
stormo. Migliaia di cittadini armati in mille modi era
no entrali in città. Dicesi molti bergamaschi essere ac
corsi in aiuto, le donne tante eroine. A Pavia tutti si 
agitano , tutti vorrebbero fare , dare addosso alla poca 
truppa locale, formare una colonna e marciare alla vol
ta di Milano. Si prevede che oggi (20) non passu senza 
che si prenda un punito. [ nemici stanno chiusi nello 
caserme. So il Governo Piemontese mandasse due sole 
batterio di cannoni il colpo è fallo. L'Austria deve ritirar
si per sempre. 

GRAVELLONE 
20 marzo- — Due righe per dirti che stasera 0 do

mani attaccheremo Pavia nel punto che insorgeranno i pa
vesi. Partiamo per Stradella: con più commodo ti darò 
dottagli. — Il tuo Danieri. 

Il Danieri è uno di quei generosi che caldi d'amore 
l di Patria unito all'ardimentoso compagno Rixio moveva 

primo alla volta di Milano. 
MILANO 

18 marzo. — lori mattina il podestà si recò alla di
rezione generale (lolla polizia, seguito da due n tre mila 

' persone, per chiedere la libera/ione dogli individui ar
rotati nei musi scorsi. Queita domanda essendo sl;il,i 



rigettata, il podestà si ritirò, e tosto la popolazione af
follatasi sulle piazze inalberò la bandiera Incolore. Va
rie contrade furono disselciate, ed il tumulto andò cre
scendo. Un viaggiatore, partito alle due, incontrò I ar
tiglieria che usciva da suoi alloggi colle miccie aceese. 
Giunto alla Madonna dell'Olmo, credette sentire lo sparo 
delle artiglierie. 

Ore 1 e 1/2 pom. 
Dopo impostata la nostra d'oggi, approfittiamo del 

mezzo particolare del sig. S. per informarvi dai gravi 
avvenimenti die qiìi hanno luogo, dopo mezzogiorno. 
Sièsparso un falso allarme chei, detenuti fossero scom
parsi dalle prigióni: ed in* un momento tutte lé-botteghfe 
e le case della città furono chiuse. La moltitudine va 
affollandosi verso il palazzo municipale: poche truppe 
si vedono girare , e quasi nessuno de'poliziotti. L'aspet
to di Milano presenta una agitazione imponente : ma 
finora il movimento popolare procede colla solita sua 
saviezza e legalità e se la polizia non vi mescola le sue 
brutalità, no speriamo giovevoli risultati. Fu steso dal 
popolo e presentato al Municipio l'indirizzo di cui vi dò 
qui il sunto. 

1. Abolizione della polizia concentrandola nel corpo 
municipale. 

2. Libertà di stampa. . ,. . 
3. Guardia civica dipendente dalla municipalità. 
I, Abolizione della legge di sangue ed istantanea li

berazione dei detenuti politici. 
5. Reggenza provvisoria. 
6. Formazione d'una rappresentanza nazionale. 
7. Neutralità delle truppe austriache e sussistenza 

guarentita alle medesime. 
Ore 2. In questo momento il rumore cresce : un 

drappello di circa 100 poliziotti guidati da un vec
chio officiale vengono destinati a custodire il palazzo 
della polizia. 

18 marzo — Il podestà Casati si è messo alla testa 
della popolazione, e si recò alla polizia per chiedere la 
liberazione dei prigionieri politici che gli venne rifiuta
ta. Allóra nella contrada dei Pemacchiari cominciarono 
a dlsselciare il terreno. 

Dalle finestre le donne d' ogni condizione gettavano 
coccarde tricolori sulla' popolazione che poco dopo atterrò 
le porte del palazzo di S. Margherita, della polizia; lo 
invase in un atomo, lanciando a terra dalle finestre ogni 
sorta di mobili, carte ec. 

11 ore del mattino — Altre notizie di Milano reca
no il viceré preso dagl'insorti presso Rrescia, e ritenu
to da essi in ostaggio: il vessillo tricolore sventolante dal 
castello di Milano, che sarebbe nelle mani dei Lombardi: 
uno scontro in via S. Margherita fra la truppa e il popolo, 
in cui due reggimenti ungheresi avrebbero affratellato 
con questo. 

NOVARA 
19 marzo — Milano è in sollevazione, ed in istato 

dassedio: Le porto son chiuse, e si battono interamen
te di continuo. Dicesi che il popolo si sia impadronito 
di cinque cannoni, e si dice altresì che fino alle undici 
di ieri sera il cannone si fece sentire, e che non usciva
no dalle porte che carri carichi di cavalli uccisi. Queste 
notizie lei udii io stesso da un viaggiatore giunto quest' 
oggi alle ore due, che dovette questa mattina retrocede
re per aver trovate le porte chiuse, e fu costretto nella 
scorsa notte a dormire in un albergo nel borgo, 

La vettura Motta non è giunta, e si teme che nemme
no giunga il corriere. Qui tutti siamo in agitazione gran
dissima per non saper niente di positivo; e si vorrebbe da 
alcuni andare in soccorso. Le soltqscrizioni ascendono a 
mille: cinquemila Lomellini vogliono andare in soccorso 
dei Lombardi, e si dice siano già partiti. 

È giunta in questo momento una persona da Abbiato-
grasso (sotto le 6) e dice che il combattimento in Milano 
continua tuttora. Il governo ò in mano de' Milanesi, Casa
ti è il presidente, e la bandiera a tre colori sventola sul 
palazzo governativo, ore sei e mezza. 

Da s. Pietro all'Olmo, un viaggiatore ci assicura che s' 
udivano circa le 3 pomeridiane rumori che somigliavano 
a sparo di cannone.—Lo stesso aggiunge che un momento 
prima di partire venne assicurato da un suo conoscente 

che si era di già ordinala una specie di guardia civica. 
Dopf il corriere diiieri nono arrivalo dal gran ponte 

che una signora cantante la quale ha pernottato fuori di 
Milano, e ti posso assicurare che la strada di Milano ò 
stata occupata dai Novaresi senza interruzione in tutte le 
ore che sono scorse da ieri alle 7 ad oggi (3 ore). Ti do le 
poche notizie credute più sicure, phe torse, tu già conosci. 

Ieri alle due tutti gli impiegati superiori avevano ab
bandonato Milano.e latfitlo., era >f>ercorsa intat t i i sen
si da grosse frotte dì persone che prestavano un aspet
to terribile perche armate e non frammisto a nessuna 
donna. 

It' podestà Casati era riconosciuto come capo in Mi
lano, ed il quartier generale della rivolta stanziava in 
Broletto- I gendarmi ed i pompieri fraternizzarono su
bito col popolo, ed alle due, bivaccavano nel cortile del 
Hroletto stesso.) 

Alle due il dissiìlciamento delle contrade e la forma
zione delle barricate erano incominciate. 

Delle truppe*'i «oli -Ussari Ungami si facevano ve
dere nelle contrade con modi niente minacciosi ,̂ ed' il po
polo gridava, Viva l' Ungheria. 

Tutto ciò mi venne detto da testimonio oculare, 
Dopo le due tutto ì- mistero sa «l eccettua cannoneg

giamento del Castello, che 'cominciato alle 5 pomeridiane, 
fu protratto alle 11 della notte. 

Si pretende che il popolot occupi tutti gli edilizi pub
blici e l'interno di Milano , dopo essersi impadroniti 
di 6 pezzi di artiglieria. 

Che la Comasina, la Valtellina, la Rergamasca sieno 
in piena insurrezione. 

Che i corpi franchi svizzeri abbiano cominciata la 
loro calata-

Che turbo considerevoli di cittadini accorrano , alle 
campane di Milano. 

Che le truppe si attengano ai bastioni donde fanno 
male immenso senza avventurarsi nelle strade. 

Che il viceré sia slato fatto prigioniero presso Rre
scia da un battaglione di granatieri italiani. 

— Scrivono da Vigevano : gente partita ieri al
le 3 da Milano assicura che il popolo- era. padrone dei 
quattro cannoni posti sulta piazza Vicereale e degli altri 
due posti sulla piazza dei mercanti. La strage deve essere 
stata grande, perchè ieri sera alle 6 ed alle 7 si sentiva 
di qui il fragore del cannone. La cavalleria ungherese ha 
preso le. parti del popolo, poiché destinata ad impedire 
l'ingresso dei villici nella città, vi lasciava anzi libero 
1' accesso. Ieri sera alle 8 tutte le campane dei villaggi 
lombardi sulla frontiera suonavano a 9tormo. La solleva
zione a quest' ora è generalo pel lombardo-veneto. 

— Altra lettera coufenua, ohe il popolo s' è impa
dronito del palazzo vicereale, e che le carte, mobili ecc. 
tuttavia rinvenutevi furono gettate dallo finestre in corte 
e sulla piazza per esservi arse. Le guardie, che si erano 
opposte, furono schiacciato o disperse. 

Altra lettera. — Siamo a un tristo momento — La 
municipalità e delegazione centrale sono ih seduta al go
verno per erigere all'istante una guardia nazionale onde 
difendersi dall'assalto della truppa'che dicesi essere nelle 
caserme pronta per ordine del Radetzty collarini alla ma
no , onde investire la popolazione. Sui torrioni stan pron
ti i cannoni per batterò la bitta; qui da un momento all'al
tro possiamo essere assaliti. 

MILANO 18 marzo. 
Il popolo si è impadronito di sci cannoni, innalza le 

barricate nella contrada do'Profumieri, ovo sta combat
tendo . 

— 7500 Genovesi sono in marcia verso Milano. 
10, 000 Svizzeri e 30 , 000 Piemontesi, sabbato 

scorso al mezzodì, piombarono in Milano sopra gli Au
striaci, che fulminavano il popolo, li sbaragliarono e li 
costrinsero a ritirarsi in Castello, in numero di 10,000, 

( Da lettere e Giornali ) 

I 


